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CORONAVIRUS: RISOLLEVARSI 
LIBERANDO L’ECONOMIA

Il settore immobiliare 
– composto di fami-
glie, di professionisti 

e di imprese – sta pa-
gando le conseguenze 
del coronavirus in un 
contesto già dif�cile, 
caratterizzato da una 
tassazione patrimonia-
le soffocante, da una continua discesa 
del valore di investimenti e risparmi 
e da una crisi che coinvolge tutti gli 
operatori del comparto e del suo in-
dotto, con ri�essi anche sui consumi.

Il Governo è intervenuto per affron-
tare l’emergenza. Adesso, però, è ne-
cessario varare misure coraggiose e 
incisive per il rilancio dell’economia.

Occorre liberare energie, stimola-
re attività, rimuovere i vincoli �scali e 
regolatori che scoraggiano l’iniziati-
va. Solo seguendo questa direzione 
l’Italia potrà superare un momento 
indubbiamente dif�cile e al contem-
po affrontare le sue tare più risalenti, 
che da troppo tempo ne impediscono 
lo sviluppo.

Dal punto di vista dell’economia 
immobiliare, le cose da fare posso-
no essere tante, ma anche quelle da 
non fare. Citiamone – a puro titolo 
di esempio – una in un senso e una 
nell’altro.

Si potrebbe, anzitutto, come sug-

gerito dal professor 
Francesco Forte nel suo 
articolo “tre ricette per 
salvare l’economia” 
pubblicato sul giorna-
le del 26 febbraio, ri-
pristinare ed ampliare 
la cedolare secca sugli 
af�tti dei negozi, inopi-
natamente cancellata 

dopo appena un anno di vita. 
Il commercio soffriva già una crisi 

gravissima, tanto che Confcommer-
cio ha parlato qualche giorno fa di 
70.000 negozi chiusi negli ultimi die-
ci anni. Ora, con il coronavirus, le 
dif�coltà sono aumentate. Che si tratti 
di psicosi o di timori fondati, l’af�usso 
verso locali di ogni tipo (di ristorazio-
ne, di intrattenimento, ma anche di 
vendita al dettaglio) si è ridotto in mol-
te zone d’Italia, non solo in quelle al 
momento considerate più a rischio. In 
questo quadro, che senso ha continua-
re a ri�utarsi di ripristinare – meglio 
se insieme con uno snellimento delle 
preistoriche regole contrattuali – una 
misura unanimemente ritenuta valida 
per rianimare il settore? 

C’è però, come detto, anche 
qualcosa da non fare. È il caso, ad 
esempio, delle norme esplicitamente 
�nalizzate a scoraggiare gli af�tti bre-
vi e turistici che il Governo aveva an-
nunciato pochi giorni prima dell’acu-

tizzarsi dell’emergenza coronavirus. 
La speranza è che si ritenga di so-

prassedere. Il turismo è stato decimato 
per effetto delle notizie – 

spesse volte maldestramente enfa-
tizzate – sulla situazione del contagio 
nel nostro paese (il colpo di grazia 
è arrivato con la comunicazione del 
dipartimento di stato Usa, che ha di 
fatto sconsigliato i suoi cittadini dal 
recarsi in Italia, equiparandoci alla 
Cina e alla Corea del sud come livel-
lo di rischio). Ma il nostro Governo 
dovrebbe tener presente che le conse-
guenze economiche nefaste non sono 
provocate solo dalle disdette delle pre-
notazioni alberghiere, bensì anche da 
quelle ai tanti proprietari che danno 
in af�tto le loro case, o parti di esse, 
agli stranieri che vogliono visitare il 
nostro paese (proprietari – sia detto 
per inciso – ai quali continueranno ad 
essere richieste l’Imu e la Tari anche 
nel periodo di non redditività dell’im-
mobile). 

Ebbene, nel momento in cui il 
turismo deve essere rilanciato, per 
tornare ad attirare persone e dena-
ri nel nostro territorio, sarebbe una 
decisione intelligente – o non invece 
assurdamente masochistica – quella di 
adottare misure �nalizzate a scorag-
giare una forma di ospitalità che va 
per la maggiore come quella in casa?
Giorgio Spaziani Testa – Presidente Confedilizia

Giorgio Spaziani Testa
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Il punto sulle misure in materia di detrazioni �scali per gli interventi di 
ef�cienza energetica, di ristrutturazione dei beni immobili e acquisto di 
beni mobili e grandi elettrodomestici, sconto in fattura per i lavori superiori 
a 200 mila euro.

I commi 70, 175 e 176 
dell’articolo 1 della Legge 
di Bilancio 2020 introdu-

cono importanti novità in 
materia di detrazioni �scali 
per gli interventi di ef�cien-
za energetica, di ristruttura-
zione dei beni immobili e 
acquisto di beni mobili e grandi elettrodo-
mestici. Le misure introdotte sono di varia 
natura e vanno dalla proroga del regime 
di favore previsto per ciascuna tipologia 
di intervento �no alla rimodulazione del 
possibile sconto in fattura, opzione intro-
dotta nel corso del 2019, con il “decreto 
crescita”.

Per quanto riguarda gli interventi di ef-
�cienza energetica, il comma 175 dell’arti-
colo 1 della legge di Bilancio proroga per 
tutto il 2020 la detrazione del 65% previ-
sta sulle spese sostenute per la riduzione 
del fabbisogno energetico, per il riscalda-
mento o per il miglioramento termico dell’e-
di�cio (coibentazioni - pavimenti - �nestre, 
comprensive di in�ssi), per l’installazione 
di pannelli solari o la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale. La 
misura di favore spetta anche nel caso in 
cui gli interventi dovessero riguardare le 
parti comuni degli edi�ci condominiali o, 
in alternativa, tutte le unità immobiliari di 
cui si compone il condominio.

Sono ammesse in detrazione anche le 
spese sostenute:

- per l’acquisto e la posa in opera delle 
schermature solari, �no a un valore mas-
simo della detrazione pari a 60mila euro

- per l’acquisto e la posa in opera di 
micro-cogeneratori in sostituzione di im-
pianti esistenti, �no a un valore massimo 
della detrazione pari a 100mila euro. In 
questa ultima ipotesi, gli interventi devono 
condurre a un risparmio di energia pri-
maria (Pes), uguale o superiore al 20 per 
cento.

Sempre per effetto dell’articolo 1 com-
ma 175, la detrazione continua ad essere 
applicata, nella misura del 50%, alle spese 
sostenute per l’acquisto e la posa in opera 
di impianti di climatizzazione invernale 
con impianti dotati di generatori di calo-

re alimentati da biomasse 
combustibili, �no a un valo-
re massimo di 30mila euro.

Il legislatore è inter-
venuto anche per quanto 
riguarda le detrazioni 
�scali per interventi di ri-
strutturazione edilizia e per 

l’acquisto di beni mobili. In particolare, 
per le spese relative agli interventi indica-
ti nell’articolo 16-bis del Tuir, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda pari al 50% 
delle spese sostenute �no ad un ammontare 
complessivo non superiore a 96mila euro 
per unità immobiliare.

Inoltre, ai contribuenti che fruiscono 
della detrazione per lavori di recupero 
del patrimonio edilizio è riconosciuta una 
detrazione d’imposta pari al 50% delle 
spese sostenute per l’acquisto di mobili e 
di grandi elettrodomestici di classe non 
inferiore ad A+, nonché A per i forni, �na-
lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione. La detrazione, da riparti-
re in dieci quote annuali di pari importo, 
è ammessa per importi non superiori a 
10mila euro.

Il comma 70, invece, rimodula la di-
sciplina del cosiddetto “sconto in fattura”, 
in relazione ai lavori per interventi di ef�-
cienza energetica. Infatti, a partire dal 1° 
gennaio 2020, unicamente per gli inter-
venti di ristrutturazione importante di primo 
livello di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 26 giugno 2015, per 
le parti comuni degli edi�ci condominiali, è 
possibile optare, in luogo della detrazione, 
per lo sconto sul corrispettivo dovuto.

L’opzione per lo sconto in fattura è am-
messa solo per lavori di importo superio-
re a 200mila euro e viene anticipato dal 
fornitore che ha effettuato gli interventi e 
a quest’ultimo rimborsato sotto forma di 
credito d’imposta da utilizzare in compen-
sazione, in cinque quote annuali di pari 
importo. Il fornitore che ha effettuato gli 
interventi ha facoltà di cedere il credito 
d’imposta ai propri fornitori, con esclusio-
ne della possibilità di ulteriori cessioni da 
parte di questi ultimi. Rimane in ogni caso 
esclusa la cessione ad istituti di credito e 

ad intermediari �nanziari.
Diversamente il comma 176 elimina la 

possibilità di richiedere lo sconto in fattura 
in relazione alle spese per gli interventi di 
adozione delle misure antisismiche. Tale 
opzione, come sopra indicato, era stata 
introdotta dall’articolo 10, commi 2, 3, 
3-ter del decreto crescita, anche per tale 
tipologia di interventi.

LEGGE DI BILANCIO 2020: IMPORTANTI NOVITÀ
PER I BONUS EDILIZI

Con un emendamento al decreto-legge 
“Milleproroghe”, è stata prevista l’esten-
sione della cedolare secca del 10% per 
i contratti “a canone concordato”.
La norma, per la cui entrata in vigore 
occorrerà attendere la conversione in 
legge del decreto in parola, dispone 
l’applicabilità a regime dell’aliquota del 
10% negli stessi Comuni nei quali è sta-
ta applicata dal 2014 al 2019, vale a 
dire in quelli per i quali sia stato delibe-
rato, negli ultimi cinque anni precedenti 
il 28 maggio 2014 – data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
decreto-legge istitutivo dell’aliquota del 
10% (il n. 47 del 2014, convertito dal-
la legge n. 80 del 2014) – lo stato di 
emergenza a seguito del veri�carsi de-
gli eventi calamitosi di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge n. 225 
del 1992. Per l’anno 2020, la speciale 
aliquota si applica esclusivamente ai 
contratti di locazione stipulati nei Comu-
ni di cui sopra con popolazione �no a 
10.000 abitanti (veri�care, a tal �ne, i 
dati sulla popolazione legale risultanti 
dall’ultimo censimento Istat).
Circa l’interpretazione della normativa 
riproposta, si raccomanda di tenersi in 
contatto con le Associazioni territoriali 
di Confedilizia per la gestione di situa-
zioni di incertezza ovvero di difformi 
orientamenti dei locali uf�ci dell’Agen-
zia delle entrate.
Si tratta di un risultato importante, per 
il quale Confedilizia ha lavorato con 
costanza durante tutto l’iter del decre-
to Milleproroghe, in continuo contat-
to con deputati di maggioranza e di 
opposizione.

IMPORTANTE
CEDOLARE 10% ANCHE PER 

COMUNI COLPITI DA CALAMITÀ
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Si è tenuta a Stanghella (Rovi-
go), il 28 febbraio scorso, la 
prima riunione annuale della 

Federazione alla quale hanno par-
tecipato i presidenti delle associa-
zioni provinciali venete.

Gli argomenti hanno riguarda-
to: l’andamento del tesseramento 
2020, i corsi di aggiornamento per 
gli amministratori di condominio, i 
rapporti intrattenuti con la Regione, 
le prossime elezioni amministrative 
e regionali. La prossima riunione si 
terrà a Verona nei primi giorni del 
mese di giugno.

RIUNIONE
A ROVIGO

ATTIVITÀ DELLA FEDERAZIONE

Con la circolare n. 2/e del 14.2.2020 
(il cui testo integrale è scaricabile 
dalla sezione “banche dati” del sito 

internet confederale, riservata agli associati) 
l’agenzia delle entrate ha fornito i primi chia-
rimenti sul cosiddetto “bonus facciate”, la 
detrazione �scale del 90% delle spese soste-
nute per gli interventi di recupero o restauro 
della facciata esterna degli edi�ci esistenti 
prevista dalla legge di bilancio 2020. 

Ai �ni del riconoscimento del bonus – 
che spetta, come interpretato �n da subi-
to dalla Confedilizia, sia ai soggetti irpef 
sia ai soggetti Ires – gli interventi devono 
essere �nalizzati al “recupero o restauro” 
della facciata esterna e devono essere rea-
lizzati esclusivamente sulle strutture opache 
della facciata, su balconi o su ornamenti 
e fregi. L’agevolazione, pertanto, riguarda 
gli interventi effettuati sull’involucro esterno 
visibile dell’edi�cio, vale a dire – spiegano 
le entrate – sia sulla parte anteriore, frontale 
e principale dell’edi�cio, sia sugli altri lati 
dello stabile (intero perimetro esterno). La 
detrazione invece non spetta – prosegue 
l’agenzia – per gli “interventi effettuati sulle 
facciate interne dell’edi�co fatte salve quel-

le visibili dalla strada o da suolo ad uso 
pubblico”. Tra i lavori agevolabili rientrano 
quelli per il rinnovo e consolidamento della 
facciata esterna dell’edi�cio, inclusa la mera 
tinteggiatura o pulitura della super�cie, e 
lo stesso vale per i balconi o per eventuali 
fregi esterni. E ancora, lavori sulle grondaie, 
sui pluviali, sui parapetti, sui cornicioni e su 
tutte le parti impiantistiche coinvolte perché 
parte della facciata dell’edi�cio (si veda il 
quadro sintetico sovrastante). Bene�ciano 
della detrazione anche le spese correlate 
agli interventi e alla loro realizzazione, ad 
esempio perizie, sopralluoghi, progettazio-
ne dei lavori, installazioni di ponteggi, ecc. 
Anche gli interventi in�uenti dal punto di 
vista termico o che interessino oltre il 10% 
dell’intonaco della super�cie disperdente 
lorda complessiva dell’edi�cio rientrano 
nel campo del bonus facciate. Tali lavori 
devono però soddisfare i requisiti indicati 
nel decreto del ministro dello sviluppo eco-
nomico 26.6.’15 (decreto “requisiti minimi”) 
e i valori limite della trasmittanza termica 
delle strutture componenti l’involucro edili-
zio. La detrazione spetta a condizione che 
i lavori abbiano come oggetto edi�ci esi-

stenti (oppure parti di edi�ci esistenti o unità 
immobiliari esistenti di qualsiasi categoria 
catastale, compresi quelli strumentali) siano 
eseguiti su immobili ubicati in zona a o b, 
d.m. N. 1444/1968, o in zone a queste 
assimilate in base alla normativa regionale e 
ai regolamenti edilizi comunali. Ai �ni della 
detrazione in questione (al pari delle altre 
già esistenti), i soggetti bene�ciari devono 
possedere o detenere l’immobile oggetto 
dell’intervento in qualità di proprietario, 
nudo proprietario o di titolare di altro diritto 
reale di godimento (usufrutto, uso, abitazio-
ne o super�cie) oppure detenere l’immobile 
in base ad un contratto di locazione, anche 
�nanziaria, o di comodato, regolarmente re-
gistrato, ed essere in possesso del consenso 
all’esecuzione dei lavori da parte del pro-
prietario. Per il calcolo della detrazione, per 
le persone �siche, compresi gli esercenti arti 
e professioni, e per gli enti non commerciali, 
si deve far riferimento al criterio di cassa, 
ovvero, alla data dell’effettivo pagamento, 
indipendentemente dalla data di avvio degli 
interventi. 

Per maggiori informazioni ci si può ri-
volgere presso gli uf�ci dell’Associazione.

Amministratore e obbligo di rendiconto 
“L’obbligo di rendiconto che, quale mandatario con rappre-

sentanza dei condòmini, l’amministratore è tenuto a osservare 
con riferimento alle somme detenute per conto del condominio, 
può dirsi adempiuto quando egli abbia fornito la prova, attraverso i necessari documenti 
giusti�cativi, non soltanto della somma incassata e dell’entità e causale degli esborsi, ma 
anche di tutti gli elementi funzionali all’individuazione e al vaglio delle modalità di ese-
cuzione dell’incarico, onde stabilire se il suo operato si sia adeguato, o meno, a criteri di 
buona amministrazione”. Nella specie, la suprema corte – sent. N. 1186/’19, inedita – in 
una fattispecie anteriore all’entrata in vigore della l. N. 220 del 2012, ha confermato 
la decisione di merito che, sulla base delle prove raccolte nel processo, aveva ritenuto 
raggiunta la dimostrazione del versamento di una somma di pertinenza del condominio 
su un conto corrente di gestione intestato all’amministratore e del suo successivo impiego 
per coprire passività condominiali.
Contratto di locazione e pertinenze

“Il contratto di locazione immobiliare, se non diversamente convenuto, include anche le 
pertinenze, con la conseguenza che la speci�ca esclusione del rapporto pertinenziale tra 
due porzioni immobiliari ad opera dell’originario proprietario di entrambe non consente 
di affermare la sussistenza del relativo vincolo, pur ove possa apparire ragionevole l’utilità 
della cosa accessoria rispetto a quella principale”. Importante decisione della cassazione 
(sent. N. 2976/’19, inedita).
Indennità per miglioramenti nella locazione

“Nel contratto di locazione, il diritto del conduttore all’indennità per i miglioramenti 
della cosa locata presuppone, ai sensi dell’art. 1592 cod. Civ., che le relative opere siano 
state eseguite con il consenso del locatore che non può desumersi da atti di tolleranza di 
costui, ma deve concretarsi in una chiara ed inequivoca manifestazione di volontà, anche 
tacita, mediante fatti concludenti, dai quali possa desumersi l’esplicita approvazione delle 
innovazioni”. Sentenza n. 4532/’19, inedita, della cassazione.

“BONUS FACCIATE”, ARRIVATI I PRIMI CHIARIMENTI DELLE ENTRATE

GIURISPRUDENZA INEDITA
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QUESITI IN MATERIA DI CONDOMINIO

QUESITO – Si domanda quale 
maggioranza occorra per delibe-
rare, in prima e seconda convo-
cazione, la nomina del revisore 
condominiale.
Parere – La materia è regolata 
dall’art. 1130-bis cod.civ., in virtù 
del quale, per la nomina in que-
stione, occorre, in prima e secon-
da convocazione, un quorum de-
liberativo costituito da un numero 
di voti che rappresenti la maggio-
ranza degli intervenuti in assem-
blea e almeno la metà del valore 
dell’edi�cio. Ciò fermo restando, 
naturalmente, il quorum costitutivo 
formato da tanti condòmini che 
rappresentino, in prima convoca-
zione, la maggioranza dei parte-
cipanti al condominio e i due terzi 
del valore dell’edi�cio; in seconda 
convocazione, un terzo dei parte-
cipanti al condominio e almeno 
un terzo del valore dell’edi�cio.

QUESITO – Un amministrato-
re chiede se un regolamento di 
condominio possa prevedere 
una ripartizione diversa per la 
manutenzione delle scale rispetto 
a quella stabilita dall’art. 1124 
cod. civ.
Parere – La risposta è afferma-
tiva, ma solo ove si tratti di un 
regolamento di condominio di 
origine contrattuale, cioè di un 
regolamento formato con il con-
senso unanime di tutti i condòmini 
ovvero predisposto dal costruttore 
ed accettato dagli stessi condòmi-
ni nei loro atti di acquisto.

QUESITO – L’art. 1130-bis del 
codice civile consente ai con-
dòmini di prendere visione dei 
documenti giusti�cativi di spesa 
e di estrarne copia. Si domanda 
se ciò sia possibile anche per i 
conduttori.
Parere – L’articolo in questione 
– introdotto dalla legge di riforma 
del condominio (l. n. 220/2012) 
– prevede, al primo comma, quin-
to periodo, che (oltre ai condòmi-
ni) anche “i titolari di diritti reali o 
di godimento” sulle unità immobi-
liari possano prendere visione dei 

documenti giusti�cativi di spesa 
in ogni tempo ed estrarne copia 
a proprie spese.  La norma – di-
versamente dall’art. 1130, n. 6, 
del codice civile (nella parte in 
cui parla dei soggetti le cui ge-
neralità devono essere contenute 
nel registro di anagrafe condomi-
niale) – non precisa se si tratti di 
diritti “personali” di godimento. 
Ciononostante, è evidente che la 
disposizione non possa interpre-
tarsi in altro modo.
Anche il conduttore, pertanto, ha 
diritto – ai sensi dell’art. 1130-bis 
del Codice civile – di prendere 
visione dei documenti giusti�cativi 
di spesa e di estrarne copia.

Hai rinnovato 
l’abbonamento?
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Riquali�cazione degli edi�ci, 
pubblici e privati, per stimo-
lare la crescita e promuovere 

la sostenibilità ambientale nell’e-
conomia. Con questi obiettivi 
proseguono i lavori del “Tavolo 
tecnico per favorire la riquali�ca-
zione degli immobili”, promosso 

dall’ABI in collaborazione con i rappresentanti della 
Commissione Europea, della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, della Banca d’Italia, del Ministero dell’Am-
biente, del Ministero dell’Economia, del Ministero dello 
Sviluppo Economico, di ABI Lab, di Ance, dell’Ania, delle 
Associazioni dei consumatori, di Confedilizia, di Cdp 
Immobiliare, dell’Enea, della Federazione Ipotecaria 
Europea e di Fiaip.

Tenendo conto delle esperienze maturate a livello na-
zionale ed europeo, gli attori del Tavolo hanno elaborato 
un documento che contiene prime ri�essioni, articolate 
in 7 mosse, volte a promuovere interventi per sviluppare 
la domanda e agevolare l’offerta di investimenti in ri-
quali�cazione energetica e per il contenimento dei rischi 
sismici e idrogeologici degli edi�ci: 
1) Creazione di un Fondo di garanzia pubblico per i 

�nanziamenti per la riquali�cazione degli edi�ci al 
�ne di favorire l’accesso al credito, soprattutto ai 
condomìni;

2) Stabilizzazione delle agevolazioni �scali “sisma bo-
nus” ed “ecobonus” per favorire lo sviluppo di pro-
getti di interventi di riquali�cazione che richiedono 
tempi lunghi;

3) Previsione di una �scalità agevolata per gli immobili 
con alti standard di sicurezza ed ef�cienza energetica 
per incrementare gli investimenti;

4) Revisione dei sistemi sintetici di rappresentazione del-
le prestazioni energetiche nell’ottica di uniformare a 
livello nazionale ed europeo le informazioni contenute 
nelle attestazioni di prestazione energetica (Ape);

5) Prevedere una ponderazione di favore ai �ni di vi-
gilanza dei mutui ipotecari garantiti da immobili ad 
alta ef�cienza energetica per favorire l’erogazione 
di �nanziamenti a condizioni vantaggiose;

6) Individuare metodologie di valutazione immobiliare 
che evidenzino l’incremento del valore di mercato 
dell’immobile a seguito di interventi di riquali�cazio-
ne, al �ne di stimolare la domanda di investimenti;

7) Incrementare la consapevolezza dell’importanza del-
la riquali�cazione degli immobili attraverso iniziative 
di informazione. 
Le attività proseguiranno nei prossimi mesi attraverso 

l’avvio di focus operativi.

Le quan-
te volte 
mi è ac-

caduto di 
assistere a 
pubbliche 
cerimonie 
nelle quali 
si ritrova-
vano riu-
niti i rap-
presentanti 
delle grandi assise dello 
Stato, sempre mi sono 
chiesto: nell’ora del peri-
colo, quando sembri che 
la compagine statale e 
sociale si guasti, chi, di 
tutti i presenti, dirà la pa-
rola risolutiva, chi darà 
l’ordine necessario? In 
quel giorno, ne ebbi 
sempre la piena sicurez-
za morale, l’ordine non 
sarà dato né dal coman-
dante generale dei cara-
binieri, né dal capo di 
stato maggiore generale, 
né dai comandanti terri-
toriali, né dal capo della 
polizia, né dai prefetti né 
a maggior ragione, dai 
diplomatici o dai magi-
strati o da un funzionario 
anche se rivestito di alta 
dignità. Tutti ubbidiran-
no; ma tutti aspetteranno 
l’ordine.

Dicasi subito che gli 
uf�ciali, militari e civili, 
così aspettando, faran-
no il loro dovere. Pote-
re affermare che i capi 
dell’esercito e della poli-
zia non assumeranno su 
di sé la responsabilità di 
dare l’ordine decisivo, si-
gni�ca essere �nalmente 
sicuri che nel nostro pae-
se non esiste spirito di se-

dizione e 
che gli uo-
mini a cui 
è af�data 
l’osservan-
za della 
legge non 
mettono sé 
stessi al di 
sopra della 
legge.

Signifi-
ca però anche che la re-
sponsabilità �nale è dei 
capi civili, degli uomini 
i quali sono dalla legge 
costituzionale e dal libe-
ro voto dei cittadini po-
sti nei sommi gradi dello 
Stato e che essi e soltan-
to essi hanno il dovere di 
dire, nel momento deci-
sivo, la parola decisiva, 
di dare l’ordine al quale 
gli altri debbono ubbidi-
re ed ubbidiranno.

I capi civili, a loro 
volta, diranno tuttavia 
quella parola solo se 
essi sapranno di essere 
confortati dal consenso 
di cittadini, convinti che 
nessuno Stato dura, che 
nessuna proprietà, nes-
suna sicurezza di lavoro, 
nessuna certezza di av-
venire sono pensabili, se 
tutti non siano decisi ad 
osservare i principii vi-
genti del diritto e dell’or-
dine pubblico. Dopo, 
discuteremo liberamen-
te se e come si debba 
mutare il diritto vigente; 
frattanto quel diritto deve 
essere osservato. Questo 
dice l’eco delle antiche 
usanze che ho ricordato 
in queste pagine.

Luigi Einaudi

(Di alcune usanze non protocollari attinenti alla presidenza 
della repubblica italiana. Rendiconti dell’accademia nazionale 
dei lincei, Marzo-aprile 1956, 62-76)

STRATEGIA 
IN 7 MOSSE 
PER RIQUALIFICARE 
GLI IMMOBILI

NELL’ORA 
DEL PERICOLO…

STRATEGIA 
IN 7 MOSSE 
PER RIQUALIFICARE 
GLI IMMOBILIABI 
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TESSERAMENTO 2020
UN IMPEGNO PER TUTTI:
rinnovare il tesseramento
e portare all’associazione
un nuovo socio!
FACCIAMO SQUADRA CON LA CONFEDILIZIA
Con un numero sempre maggiore di adesioni
la Confedilizia può meglio tutelare il proprietario di casa


